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RILANCIARE, ALL’INSEGNA DELLA SOSTENIBILITÀ, UNO DEI COMPARTI PIÙ ESPOSTI ALLA CRISI

Turismo: dai fondi UE nuove risorse per la ripresa
PNRR: turismo, e anche cultura L’Unione europea e il turismo

Il turismo è da sempre es-
senziale per l’Unione Euro-
pea, che, con la sua incredi-
bile varietà di paesaggi e sto-
rie, attira milioni di visitato-
ri ogni anno (si pensi che, nel 
2019, il Vecchio Continente 
ne ha accolti ben 745 milio-
ni, la metà del totale interna-
zionale). Quindi, oltre a gene-
rare un contributo importan-
te nel PIL europeo, il turismo, 
che deve riprendersi dalle in-
certezze post-pandemiche, of-
fre all’Unione la possibilità 
di perseguire obiettivi di più 
ampia portata in materia di 
occupazione e di crescita.

Ma su che cosa si basa il tu-
rismo nell’Unione Europea?

La base giuridica del set-
tore, dal dicembre 2009, si 
fonda sull’Articolo 6, lettera 
d), e sul Titolo XXII, Artico-
lo 195 del trattato sul funzio-
namento dell’Unione Euro-
pea (TFUE), anche se, all’in-
terno del bilancio 2021-2027, 
non beneficia di un quadro 
di finanziamento autonomo. 
Nell’Articolo 6 l’Unione affer-
ma di avere competenza per 
svolgere azioni intese a soste-
nere l’azione degli Stati mem-
bri in diversi settori, tra cui 
sono quelli turistico e cultu-
rale. Invece, nell’Articolo 195 
l’UE traccia gli obiettivi delle 
politiche del settore del turi-
smo e stabilisce le competen-
ze di Parlamento e Consiglio.

Lo strumento principale 
che sostiene la competitivi-
tà, la sostenibilità e la qualità 
del turismo a livello europeo, 

regionale e locale è il Fondo 
europeo di sviluppo regiona-
le (FESR). Nel periodo del bi-
lancio settennale 2014-2020, 
anche se il turismo non rien-
trava tra gli obiettivi tematici 
previsti dai regolamenti che 
disciplinano i Fondi struttu-
rali e di investimento euro-
pei (Fondi SIE), i regolamen-
ti stessi prevedevano numero-
se possibilità per investimenti 
in turismo intelligente.

Diverse, invece, sono sta-
te le iniziative lanciate dalla 
Commissione su richiesta del 
Parlamento. Tra queste tro-
viamo il progetto “Eden” (il 
cui finanziamento è scadu-
to nel 2011, anche se la Com-
missione prosegue nell’attua-
zione dell’iniziativa attraver-

so il Programma di competiti-
vità delle imprese e delle PMI 
“COSME”), incentrato sulla 
promozione delle destinazio-
ni turistiche europee di eccel-
lenza, destinazioni emergenti 
ancora poco conosciute. Inol-
tre, importante è anche il pro-
gramma “DiscoverEU”, che 
fa parte di una serie di azioni 
volte a promuovere il turismo 
e consente ai cittadini europei 
di 18 anni di viaggiare in tutta 
l’UE e scoprire la diversità eu-
ropea. In più, l’UE coi nanzia 
progetti transfrontalieri di tu-
rismo sostenibile con l’obietti-
vo di diversii care l’offerta del 
turismo europeo.

Infine, l’Unione si è mes-
sa all’opera per rilancia-
re il turismo nel 2020, do-
po che la pandemia ha inde-
bolito il settore. Nello specii -
co, la Commissione ha mes-
so in atto diversi strumenti di 
risposta rapida: una propo-
sta volta a sospendere le nor-
me che obbligano le compa-
gnie aree a utilizzare le ban-
de orarie loro assegnate ne-
gli aeroporti dell’UE; orien-
tamenti relativi ai diritti dei 
passeggeri nell’UE e alle veri-
fiche di frontiera; assistenza 
per il rimpatrio dei viaggiato-
ri dell’UE durante il coni na-
mento. Per concludere, Par-
lamento e Commissione han-
no lavorato duramente per 
provare a superare la crisi del 
settore del turismo e di ren-
derlo più moderno e sosteni-
bile.

Leonardo Ghibaudo

Non è senza signii cato por-
re attenzione all’ordine in cui 
si dispongono le parole, spe-
cie quando si tratta di un do-
cumento importante come il 
“Piano nazionale per la ripre-
sa e la resilienza” (PNRR), de-
stinato con i soldi dell’Europa 
a risollevare l’economia italia-
na dopo l’irruzione della pan-
demia.

Nel Piano del governo sono 
elencate sei “missioni” sulle 
quali portare lo sforzo di rilan-
cio dell’Italia. In prima posi-
zione, la più rilevante per im-
pegni e risorse destinate, tro-
viamo il capitolo: “Digitaliz-
zazione, innovazione, compe-
titività, cultura e turismo”, cui 
sono destinati 40,32 miliardi 
di euro, dei quali 6,68 miliardi 
a “Turismo e cultura”.

Ai più attenti non sfuggirà 
un’inversione nell’ordine della 
parole rispetto al capitolo ge-
nerale dove la cultura veniva 
prima del turismo, adesso do-
po.

Una spiegazione di questa 
inversione potrebbe trovar-
si nell’obiettivo dichiarato di 
questa priorità, quello di “dare 
un impulso decisivo al rilancio 
della competitività e della pro-
duttività del Sistema Paese”. 
Qualcun altro, meno elegante-
mente, sarebbe forse stato ten-
tato di dire che “con la cultura 
non si mangia”.

Si tratta di una lettura seve-
ra del documento, ma in par-
te avvalorata dagli obiettivi di-
chiarati successivamente do-
ve prevale la preoccupazione 

di “incrementare il livello di 
attrattività turistica e cultura-
le del Paese modernizzando le 
infrastrutture materiali e im-
materiali del patrimonio sto-
rico artistico” e “di rinnovare 
l’offerta turistica anche attra-
verso la riqualificazione del-
le strutture ricettive e il poten-
ziamento delle infrastrutture 
dei servizi turistici strategici 
“. Obiettivi coerentemente tra-
dotti in cifre: della dotazione 
del capitolo un terzo soltanto 
è destinato più specii camente 
alla cultura.

Intanto il turismo scende in 
pista con un pacchetto di 1,7 
miliardi di euro destinati a ri-
lanciare oltre 3500 imprese 
del settore turistico-ricettivo, 
a sostenere con il 40% delle 

risorse disponibili le imprese 
del Sud e il 30% quelle femmi-
nili o giovanili. Sono previsti 
anche contributi per incorag-
giare la digitalizzazione delle 
agenzie di viaggio.

Sarà interessante scopri-
re quale sarà la destinazio-
ne delle rimanenti risorse de-
stinate alla cultura: per primo 
si è mosso il ministero del tu-
rismo con una chiara priori-
tà di sostegno economico al-
le infrastrutture ricettive; pre-
sto toccherà al ministero della 
cultura e capiremo come sa-
ranno declinati i temi più pro-
priamente culturali e quale 
sarà l’equilibrio finale rispet-
to ai sostegni destinati al turi-
smo.

Franco Chittolina

 PLUF! Lo sviluppo di un turismo sostenibile per famiglie e scolaresche nelle valli del Monviso
L’importanza strategica del 

turismo deve affrontare mol-
te si de, a cominciare dall’esi-
genza di un’innovazione con-
tinua e di un miglioramen-
to costante nella qualità dei 
servizi, rimanendo sempre al 
passo con l’innovazione digi-
tale e sviluppando nuovi pro-
dotti sostenibili e attratti-
vi.  Anche in questo ambito, i 
fondi strutturali europei rive-
stono un ruolo di primo pia-
no, sostenendo e promuoven-
do il turismo nelle nostre zo-
ne.

Ce ne offre prova il proget-

to ludico “PLUF-Progetto Lu-
dico Unii cato per Famiglie”, 
nato per rafforzare l’attrattivi-
tà turistica del territorio alpi-
no nei confronti di famiglie e 
scolaresche, all’insegna della 
sostenibilità.

PLUF è stato finanziato 
dall’Unione Europea nell’am-
bito del programma di coope-
razione transfrontaliera IN-
TERREG-Alcotra con un in-
vestimento da 1.064.455,00 
euro, di cui 904.786,76 euro 
i nanziati dal Fondo europeo 
di sviluppo regionale (FESR).

Il progetto ha coinvolto le 
aree montane che si sviluppa-
no lungo i versanti francesi ed 
italiani delle Alpi Occidentali, 
attorno al Monviso e alle val-
li cuneesi ed in particolare la 
Valle Varaita (capoi la), la Val-
le Bronda e Infernotto, la Val-
le Maira, la Valle Grana e la 
Valle Stura e le due valli del 
Guillestroise e del Queyras in 
Francia.

Per favorire un’offerta ade-
guata alle esigenze delle fami-
glie e dei bambini sono state 
formate figure professionali 
specii che il cui compito è sta-
to quello di assistere i turisti 
e le scuole nell’organizzazio-
ne della propria vacanza, ol-
tre a percorsi formativi rivol-
ti alle imprese turistiche e al 
personale degli ufi ci turistici 
per migliorare il livello di ac-
coglienza.

Nell’ambito del progetto è 
stato inoltre promosso il mar-
chio di qualità “Fam.Viso”, 
sviluppato per valorizzare le 
realtà turistiche maggiormen-
te attrezzate per soddisfare le 

esigenze di famiglie con bam-
bini al seguito (seggiolini o ta-
voli a misura di bambino, fa-
sciatoi in ambienti accessibi-
li, giochi o altro materiale per 
i più piccoli, etc.). 

Diversi sono stati, inoltre, 
gli strumenti gratuiti messi 
a disposizione dei turisti per 
visitare, conoscere ed ama-
re il territorio: passeggiate ed 
escursioni culturali, visite te-

atralizzate, spettacoli, labora-
tori ed un gioco in scatola de-
dicato alle Terre del Monviso, 
disponibile presso le strutture 
che hanno aderito al progetto.

Elda Matteodo

“Pagina a cura del gruppo di lavoro 
di APICEUROPA info@apiceuropa.com” 
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